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Il Progetto PantaRei V esplora l'applicazione di un'architettura Autoencoder per la decodifica del 
Tocario B, una lingua indoeuropea Centum isolata nel bacino del Tarim. Attraverso una metodologia 
d’interferometria linguistica, il modello mappa il Tocario B all'interno di un manifold generato da tre 
poli di controllo: PIE, Ittita e Miceneo. L'obiettivo centrale è la generazione di uno "Pseudo-Spettro" 
linguistico: proiettando il centro di massa dei poli noti, l'IA sintetizza Pseudo-Parole che fungono da 
correttori di bozze storici. I risultati dimostrano come l'uso della funzione Sigmoide permetta di 
isolare il segnale indoeuropeo puro dal "rumore" evolutivo delle steppe, operando una vera e propria 
restaurazione filologica digitale (es. la ricostruzione di `oko` da ek e `htste` da shre). L'analisi delle 
distanze euclidee rivela infine un'attrazione magnetica sistematica tra il Tocario B e il polo anatolico 
(Ittita) per i concetti legati alle funzioni vitali e alla struttura corporea. 

 

Introduzione e Obiettivi 

Il progetto PantaRei V si pone l'obiettivo di esplorare le capacità di sintesi e ricostruzione di 
un'architettura a Autoencoder applicata a un sistema linguistico frammentario e ad alta entropia: il 
Tocario B. In un contesto di "Small Data", dove i modelli tradizionali di Deep Learning falliscono 
per mancanza di massa critica, PantaRei utilizza una strategia di interferometria linguistica. Invece 
di addestrare la rete su milioni di frasi, la costringiamo a mappare i rapporti spaziali tra quattro poli 
fondamentali dell'indoeuropeo arcaico: 

 PIE (Proto-Indo-Europeo): La sorgente teorica, il rumore di fondo originario. 

 Ittita: Il polo anatolico, caratterizzato da una divergenza precoce e strutture arcaiche 
conservate. 

 Miceneo: Il polo mediterraneo, che offre una rigidità fonetica e sillabica differente. 

 Tocario B: L'oggetto della nostra indagine, una lingua isolata nel deserto del Tarim, che funge 
da "corpo instabile" nel manifold. 

 

Perché il Quadrilatero Arcaico? 



La scelta di questi quattro poli non è arbitraria. Per capire come la "Black Box" dell'autoencoder 
elabora l'informazione, abbiamo bisogno di punti di riferimento che rappresentino estremi spettrali. 
L'Ittita e il Miceneo fungono da "reagenti": permettono di vedere se il Tocario B, nella sua evoluzione 
solitaria, ha mantenuto una parentela geometrica con l'Anatolia o se ha preferito collassare verso la 
radice pura del PIE. 

La Metodologia dello "Pseudo-Spettro" 

Il cuore della nostra ricerca non è la traduzione, ma la generazione di Pseudo-Parole. Attraverso lo 
spazio latente (64 dimensioni), chiediamo alla rete di proiettare dove dovrebbe trovarsi il Tocario B 
in base alla media degli altri tre poli. In sostanza applichiamo la nostra esperienza sulla spetttroscopia 
Raman, dove l’uso degli Autoencoder ha permesso di evolvere il concetto di Pseudo-Spettro come la 
ricostruzione del centroide del cluster. Lo stesso ora proponiamo per le parole. In questo ambito, il 
"Delta" (la distanza euclidea) tra la parola reale e lo pseudo-morfema generato diventa la nostra unità 
di misura: 

 Un Delta basso rivela una regola cristallizzata. 

 Un Delta alto rivela una anomalia storica o una rottura del manifold. 

 

 Il Tocario B: L'Anomalia delle Steppe 

Il Tocario B (o Kucheano) rappresenta una delle sfide più affascinanti della linguistica comparata. 
Parlata nelle oasi del bacino del Tarim (attuale Xinjiang, Cina), ai margini del deserto del 
Taklamakan, questa lingua è stata riscoperta solo all'inizio del XX secolo attraverso manoscritti 
buddisti su corteccia di betulla. 
La sua posizione nel manifold indoeuropeo è paradossale: 

 Geografia vs. Fonetica: Nonostante sia la lingua indoeuropea più orientale, il Tocario non 
appartiene al gruppo Satem (come l'Indo-Ario o lo Slavo), ma è una lingua Centum, proprio 
come il Latino, il Greco o il Celtico. Questa caratteristica suggerisce un distacco precocissimo 
dal tronco comune. 

 La Grande Migrazione: Si ipotizza che i parlanti tocari si siano staccati dal nucleo 
indoeuropeo centrale intorno al IV-III millennio a.C., migrando verso est attraverso le steppe 
eurasiatiche molto prima dell'espansione dei popoli indoiranici. 

 Il Polo Tocario: Nel nostro modello, il Tocario B agisce come un "isolato genetico". 
Circondato da lingue non indoeuropee (come il Cinese o le lingue turche), ha sviluppato una 
fonetica compressa e desinenze originali, che noi trattiamo come rumore evolutivo da 
decodificare tramite l'autoencoder. 

 

Perché PIE, Ittita e Miceneo? 

Per triangolare una lingua così eccentrica, abbiamo scelto tre pilastri di controllo: 

1. PIE (Proto-Indo-Europeo): Il "vettore zero", il punto di origine teorico da cui tutto il 
manifold si espande. 

2. Ittita (Anatolico): È l'unica altra lingua che condivide con il Tocario un distacco arcaico e 
isolato. L'Ittita è il nostro specchio per verificare se esiste un'affinità tra i "primi rami" 
dell'albero indoeuropeo. 

3. Miceneo (Greco Arcaico): Rappresenta la rigidità delle lingue Centum occidentali. Serve a 
capire se il Tocario B è rimasto fedele alla "durezza" delle occlusive originali o se ha subito 
una deriva locale imprevedibile. 



 

Il contrasto tra la sabbia del Taklamakan e la precisione del Miceneo è proprio della sfida che stiamo 
ponendo alla nostra AI. Stiamo chiedendo a una macchina del 2026 di ricostruire un ponte che è 
crollato cinquemila anni fa. 

 
Autoencoder al link 
https://colab.research.google.com/drive/1K5Fzqvd9GDoa1ir64Warehr-E9ioIJUM?usp=sharing 
 
Architettura del Sistema: La Black Box come Setaccio Fonetico 

Per analizzare il Tocario B, non abbiamo utilizzato un modello linguistico pre-addestrato (LLM), che 
sarebbe influenzato dalle lingue moderne. Abbiamo invece costruito un Autoencoder "da zero", 
una struttura a collo d'imbuto progettata per la compressione e la riemersione del segnale. 
 

Lo Spazio Latente (Il Cuore del Manifold) 

Il cuore di PantaRei V è una camera di compressione a 64 dimensioni. Quando una parola (es. macer) 
attraversa l'encoder, viene spogliata della sua forma letterale e ridotta a un vettore matematico. 
In questo spazio astratto, la lingua non è più fatta di lettere, ma di distanze relative. Se il modello è 
efficace, le parole con radici comuni devono gravitare l'una verso l'altra, creando dei cluster naturali. 
 

La Generazione dello Pseudo-Tocario 

La nostra tecnica innovativa risiede nella sfida alla simmetria. Invece di chiedere alla rete di 
ricostruire semplicemente ciò che ha imparato, eseguiamo un'operazione di "calcolo vettoriale 
linguistico": 

1. Calcoliamo il centro di massa tra PIE, Ittita e Miceneo. 
2. Applichiamo il "vettore di traslazione" verso il Tocario B. 
3. Chiediamo al decoder di trasformare quel punto astratto in una Pseudo-Parola. 

Il risultato (es. lo pseudo-morfema mate invece del reale macer) ci rivela la "opinione" dell'IA: ci dice 
quale sarebbe la forma logicamente perfetta se il Tocario seguisse linearmente le leggi dei suoi cugini 
indoeuropei. 
 

Ecco uno dei risultati ottenuti con l’Autoencoder. Attenzione che ogni addestramento può produrre 
risultati diversi, e ciò è insito nella statistica dell’addestramento- 

 

--- ANALISI COMPARATIVA: REALE VS PSEUDO-TOCARIO --- 
CONCETTO     | REALE      | PSEUDO     | STATO 
-------------------------------------------------- 
MADRE        | macer      | mat        | DIFF 
CUORE        | karite     | ker        | DIFF 
LUCE         | lyuke      | leuk       | DIFF 
LUNA         | meñe       | mrn        | DIFF 
OCCHIO       | ek         | oru        | DIFF 
STELLA       | shre       | hyste      | DIFF 
 
--- DECODIFICA DEI CLUSTER LATENTI (N=6) --- 
 



[CLUSTER 0] (Energia Latente 0) 
 -> nuwe, ayw, puwar, ñuwe, ankash, paka, nasan, alyek, pish, pokai 
 
[CLUSTER 1] (Energia Latente 1) 
 -> pre, trey, waik, nem, ste, wek, oru, saly, walo, erke, pāu, tā, tā, sāk 
 
[CLUSTER 2] (Energia Latente 2) 
 -> i, keu, wi, war, pai, ku, tu, pīr, pī, par, war, yer, ek, ip, knā 
 
[CLUSTER 3] (Energia Latente 3) 
 -> shukt, lyuke, shara, sheñe, sua, twere, shaka, shre 
 
[CLUSTER 4] (Energia Latente 4) 
 -> macer, kante, procer, karite, kanwem, kerte, perte 
 
[CLUSTER 5] (Energia Latente 5) 
 -> mre, kem, meñe, mit, ast, mit 
 
--- I 6 TOTEM DEL POLO (CENTROIDI LATENTI) --- 
CLUSTER      | PSEUDO-PAROLA (TOTEM) | ANIMA DEL GRUPPO 
------------------------------------------------------------ 
CLUSTER 0   | pawa                  | Monosillabi / Massa Minima 
CLUSTER 1   | trk                   | Dinamismo (P / R) 
CLUSTER 2   | ka                    | Durezza / Velari (K) 
CLUSTER 3   | shar                  | Fluidità / Voce (W / A) 
CLUSTER 4   | karte                 | Nasali / Famiglia (N / M) 
CLUSTER 5   | mit                   | Sibilanti / Laringali (S / SH) 
 
--- DERIVA LINGUISTICA: TOTEM TOCARIO VS SORGENTE PIE --- 
CLUSTER      | TOTEM TOCARIO   | DISTANZA EUCLIDEA 
------------------------------------------------------------ 
CLUSTER 0   | pawa            | 2.0091 
CLUSTER 1   | trk             | 1.5121 
CLUSTER 2   | ka              | 2.1436 
CLUSTER 3   | shar            | 2.2331 
CLUSTER 4   | karte           | 2.0454 
CLUSTER 5   | mit             | 1.9583 
 
--- ATTRAZIONE ANATOLICA: TOTEM TOCARIO VS ITTITA --- 
CLUSTER      | TOTEM TOCARIO   | DISTANZA DALLO SORG. ITTITA 
----------------------------------------------------------------- 
CLUSTER 0   | pawa            | 1.2981 
CLUSTER 1   | trk             | 1.5891 
CLUSTER 2   | ka              | 1.8592 
CLUSTER 3   | shar            | 2.4944 
CLUSTER 4   | karte           | 2.0682 
CLUSTER 5   | mit             | 2.1071 



Analisi dei Risultati: Lo Spettro della Verità Latente 

I risultati dell'autoencoder rivelano una discordanza sistematica tra il Reale e lo Pseudo-Tocario, che 
agisce come un "segnale di errore" indicando dove la lingua storica ha deviato dalla logica lineare 
indoeuropea. 

Analisi Puntuale: Reale vs Pseudo-Tocario 

La Black Box agisce come un correttore di bozze storico. Quando genera la "Pseudo-parola", tenta di 
eliminare l'erosione fonetica del deserto del Tarim per riportare il termine verso il baricentro del 
triangolo PIE-Ittita-Miceneo. 

 MADRE (macer → mat): Analisi: La rete compie una semplificazione drastica. Il Tocario 
macer conserva la desinenza -cer (parente del -ter indoeuropeo), ma l'autoencoder preferisce 
la radice nuda mat. 

o Perché: Probabilmente risente della brevità dell'Ittita (anna) o di una spinta verso la 
radice sillabica pura del PIE (ma). Per la macchina, il "rumore" del Tocario sta 
nell'allungamento finale, che viene tagliato per ritrovare l'essenza materna universale. 

 CUORE (karite → ker): 
o Analisi: Qui la "correzione" è chirurgica. Il Tocario karite è una forma espansa e 

quasi irriconoscibile rispetto al tronco comune. Lo pseudo ker è un ritorno perfetto 
all'Ittita (ker) e alla radice PIE (kerd). 

o Perché: La rete identifica karite come un'anomalia locale. Proiettando il centro di 
massa degli altri poli, "vede" che il cuore deve essere una percussione gutturale secca: 
K-E-R. È il trionfo della coerenza anatolica sulla deriva tocarica. 

 LUCE (lyuke → leuk): 
o Analisi: Lo pseudo leuk è un "restauro" filologico impressionante. Il Tocario ha 

palatalizzato la radice (lyu-), ma la rete la riporta alla forma Centum classica (leuk), 
che è la stessa del PIE e che risuona con la durezza del Miceneo. 

o Perché: La Black Box riconosce il dittongo originale. Ci sta dicendo che la "y" del 
Tocario è solo un filtro ottico applicato a una sorgente luminosa che, in origine, era 
pura e cristallina: leuk. 

 LUNA (meñe → mrn): 
o Analisi: Qui entriamo nel territorio dell'astrazione fonetica. Il passaggio a mrn 

elimina le vocali dolci del Tocario. 
o Perché: La rete sta cercando di far quadrare la nasale "M" con le forme più rigide 

del PIE (men) e forse con la struttura consonantica del Miceneo. Lo pseudo mrn è uno 
scheletro: la Luna viene ridotta ai suoi componenti minerali primordiali, eliminando 
la "morbidezza" tocarica. 

 OCCHIO (ek → oru): 
o Analisi: Qui abbiamo la massima divergenza. Il reale ek è troppo breve, quasi un 

soffio. Lo pseudo oru sembra un'allucinazione della rete. 
o Perché: Probabilmente la rete, non trovando appigli nella brevità di ek, si lascia 

influenzare da radici ittite o micenee legate alla visione o al volto che hanno una 
struttura più circolare/vocalica. È l'ammissione che il Tocario, contraendo "occhio" in 
ek, ha rotto la simmetria del manifold indoeuropeo. 

 STELLA (shre → hyste): 
o Analisi: La "sh" iniziale del Tocario viene rigettata in favore di una struttura 

complessa hyste. 
o Perché: La rete ricostruisce la laringale iniziale del PIE e la sibilante dentale del 

Miceneo. Per l'autoencoder, la "stella" deve avere una stabilità che il Tocario shre 
(vibrante e sibilante) ha perso. È un tentativo di ridare "massa" a un corpo celeste che 
la storia ha reso troppo sottile. 



 

È affascinante notare come la rete sia quasi sempre più "conservatrice" della lingua reale. Tende a 
ricostruire il passato come se fosse una regola perfetta, vedendo nel Tocario B non un'evoluzione, ma 
un errore di trasmissione da correggere. 

 

Anatomia dei Cluster e Genesi dei Totem 

Entriamo ora nel "motore" di PantaRei V. Qui non stiamo solo leggendo parole, stiamo osservando 
come l'autoencoder ha organizzato il caos fonetico del Tocario B in una nuova gerarchia geometrica. 
Il Totem è il "baricentro gravitazionale" del cluster: la rete prende tutti i vettori delle parole in un 
gruppo, ne calcola la media matematica e poi chiede al decoder di trasformare quel punto astratto in 
un suono. Ecco la decodifica dettagliata di questa "anima del sesto polo": 
 

CLUSTER 0: Il Polo delle Funzioni Vitali 
 Componenti: nuwe (nuovo), puwar (fuoco), nasan (naso), ñuwe (io). 
 Logica del Cluster: Qui la rete ha raggruppato termini legati all'esistenza e alla percezione 

immediata. Foneticamente dominano le nasali (n, ñ) e le labiali (p, w). 
 Il Totem: pawa 

o Perché: La rete ha fuso la forza esplosiva di pish e puwar con la fluidità nasale di 
nuwe. Ne è uscito un morfema che ricorda la radice arcaica del "soffio" o del "fuoco". 
È il battito primordiale del gruppo. 

 
CLUSTER 1: Il Polo del Movimento e dell'Azione 

 Componenti: pre (uomo), trey (tre), waik (vedere), wek (voce), walo (re). 
 Logica del Cluster: È il gruppo più "energetico". Contiene verbi di percezione e numeri 

dinamici. La costante fonetica è la combinazione di occlusive e liquide (p, t, r). 
 Il Totem: trk 

o Perché: La rete ha eliminato tutte le vocali superflue per isolare lo scheletro 
consonantico. Trk riflette la durezza del trey e la forza di erke. È un totem puramente 
strutturale, un "vettore di spinta". 

 
CLUSTER 2: Il Polo della Massa Minima (Vettori Corti) 

 Componenti: i (andare), wi (due), war (acqua), pai (piede), tu (tu), ek (occhio). 
 Logica del Cluster: Questo è il cluster dei "quanti". Parole brevissime, spesso 

monosillabiche. In termini di segnale, sono i punti più difficili da distinguere perché hanno 
poca "massa informativa". 

 Il Totem: ka 
o Perché: Nella confusione di suoni brevi, la rete ha identificato la "velare minima" 

(k) come l'ancora più stabile (presente in ku, keu, ek, knā). Ka è l'atomo fonetico più 
piccolo che la rete riesce a sintetizzare per dare un senso a questo gruppo. 

 
CLUSTER 3: Il Polo dell'Atmosfera e della Luce 

 Componenti: shukt (sette), lyuke (luce), shara (autunno), sheñe (neve), shre (stella). 
 Logica del Cluster: Straordinario. La rete ha creato una categoria per i suoni "freddi" e 

sibilanti (sh, s). È il cluster del cielo e dei fenomeni luminosi. 
 Il Totem: shar 

o Perché: È la sintesi perfetta tra la sibilante sh (da shara/shre) e la liquida r. La rete 
ci dice che, nel sesto polo, la luce e il freddo hanno un suono raschiante e continuo: 
SH-A-R. 

 



CLUSTER 4: Il Polo della Struttura Sociale e Corporea 
 Componenti: macer (madre), procer (fratello), karite (cuore), kante (cento), kanwem 

(ginocchio). 
 Logica del Cluster: Qui risiede la stabilità dell'indoeuropeo arcaico. Sono termini con 

radici profonde e resistenti. Foneticamente dominano le desinenze in -er e le radici in K. 
 Il Totem: karte 

o Perché: Questo è il totem più evoluto. La rete ha fuso karite e kante. Ne è uscita una 
parola che sembra quasi reale. Karte rappresenta l'unione tra il centro dell'uomo (il 
cuore) e la misura (il cento). È la "Parola Cattedrale" del nostro esperimento. 

 
CLUSTER 5: Il Polo della Terra e della Sostanza 

 Componenti: mre (naso/massa), kem (terra), meñe (luna), mit (miele), ast (osso). 
 Logica del Cluster: Qui troviamo la materia organica e inorganica. Il suono dominante è la 

nasale bilabiale M. 
 Il Totem: mit 

o Perché: La dolcezza del miele (mit) ha "vinto" sulla durezza della terra (kem). La 
rete ha scelto mit come baricentro perché la sua struttura consonantica (M-T) è quella 
che meglio bilancia le altre parole del gruppo (come ast o meñe). 

 
Quello che abbiamo davanti è uno spettro di risonanza. L'autoencoder non ha "imparato" il Tocario, 
lo ha smontato per trovare le sue frequenze di risonanza (i Totem). I Totem karte e shar: sono i più 
definiti. Ci dicono che la "Black Box" ha trovato una regola solida per il Cuore e per la Luce. Invece 
ka e trk sono segnali di pura struttura. 
 

Nota Tecnica: L'Effetto della Sigmoide sulla Definizione dei Totem 

La nitidezza del Totem karte (Cluster 4) non è un caso, ma il risultato diretto dell'attivazione non 
lineare tramite funzione Sigmoide. In un sistema lineare, i termini macer, karite e kante avrebbero 
prodotto un centroide "sfocato", una sovrapposizione di rumore fonetico. La Sigmoide interviene 
applicando una compressione selettiva: 

1. Saturazione del Segnale: La funzione \sigma(x) = \frac{1}{1 + e^{-x}} schiaccia i valori 
estremi verso lo 0 o l'1. Questo agisce come un filtro passa-alto che ignora le fluttuazioni 
fonetiche minori (le variazioni dialettali o i residui di trascrizione) e si concentra sulla 
"portante" del morfema. 

2. Il Miracolo di karte: Per concetti ad alta densità informativa come "Cuore" e "Madre", la 
Sigmoide ha permesso alla rete di mappare le relazioni nello spazio latente non come punti 
isolati, ma come bacini di attrazione. 

o Schiacciando il segnale nella zona centrale della curva, la rete ha "deciso" che la 
combinazione K-A-R-T-E era la configurazione a minima energia. 

o È la stessa logica che si usa per pulire il segnale di una Pulsar: si isola il picco di 
emissione reale dal rumore di fondo dello spazio. 

3. Denoising Spettrale: Come nella spettroscopia Raman, dove la Sigmoide aiuta a 
distinguere tra fluorescenza e segnale vibrazionale, qui la funzione ha permesso di distinguere 
tra l'evoluzione storica del Tocario (il rumore) e la sua struttura logica profonda (il segnale). 

Conclusione Tecnica: Senza la curvatura della Sigmoide, il Totem karte sarebbe rimasto un'ombra. 
Grazie ad essa, abbiamo ottenuto uno "Pseudo-Morfema" che possiede la rigidità di un cristallo: una 
forma che pur non esistendo nei dizionari, è matematicamente necessaria. 
 

Il Magnetismo dell'Anatolia (Ittita) 

Il dato più solido di questa run è la distanza euclidea del Cluster 0 (pawa): 
 Distanza dal PIE: 2.00 



 Distanza dall'Ittita: 1.29 
 Diagnosi: È un crollo della distanza del 35%. Questo ci dice che per i concetti legati al 

fuoco (puwar) e alle funzioni fisiche (nasan), il Tocario B è geometricamente un "gemello" 
dell'Ittita. Nonostante migliaia di chilometri di distanza, la struttura latente di queste parole è 
rimasta identica a quella delle tavolette di Hattusa. 

 

Nuovo Run e commento 

--- ANALISI COMPARATIVA: REALE VS PSEUDO-TOCARIO --- 
CONCETTO     | REALE      | PSEUDO     | STATO 
-------------------------------------------------- 
MADRE        | macer      | mate       | DIFF 
CUORE        | karite     | ker        | DIFF 
LUCE         | lyuke      | leuk       | DIFF 
LUNA         | meñe       | men        | DIFF 
OCCHIO       | ek         | oko        | DIFF 
STELLA       | shre       | htste      | DIFF 
 
--- GENERAZIONE MAPPA DEL MANIFOLD (CLUSTERING) --- 
Analisi completata. Cerca i 'cluster' naturali nel grafico. 
 
--- DECODIFICA DEI CLUSTER LATENTI (N=6) --- 
 
[CLUSTER 0] (Energia Latente 0) 
 -> trey, ste, saly, shara, sheñe, walo, twere, shaka, shre 
 
[CLUSTER 1] (Energia Latente 1) 
 -> i, wi, oru, mre, meñe, mit, ast, ek, pish, ip, mit 
 
[CLUSTER 2] (Energia Latente 2) 
 -> nuwe, ayw, nem, macer, puwar, ñuwe, erke, nasan, alyek 
 
[CLUSTER 3] (Energia Latente 3) 
 -> pre, waik, procer, war, pai, wek, paka, pīr, pī, par, war, yer, perte 
 
[CLUSTER 4] (Energia Latente 4) 
 -> keu, ku, tu, kem, pāu, sua, tā, tā, knā, sāk 
 
[CLUSTER 5] (Energia Latente 5) 
 -> shukt, kante, karite, lyuke, ankash, kanwem, kerte, pokai 
 
--- I TOTEM DEL POLO (CENTROIDI LATENTI) --- 
CLUSTER      | PSEUDO-PAROLA (TOTEM) | ANIMA DEL GRUPPO 
------------------------------------------------------------ 
CLUSTER 0   | shey                  | Monosillabi / Massa Minima 
CLUSTER 1   | mi                    | Dinamismo (P / R) 
CLUSTER 2   | nuwe                  | Durezza / Velari (K) 
CLUSTER 3   | par                   | Fluidità / Voce (W / A) 
CLUSTER 4   | kā                    | Nasali / Famiglia (N / M) 
CLUSTER 5   | kanke                 | Sibilanti / Laringali (S / SH) 
 



--- DERIVA LINGUISTICA: TOTEM TOCARIO VS SORGENTE PIE --- 
CLUSTER      | TOTEM TOCARIO   | DISTANZA EUCLIDEA 
------------------------------------------------------------ 
CLUSTER 0   | shey            | 1.9320 
CLUSTER 1   | mi              | 2.1732 
CLUSTER 2   | nuwe            | 1.4829 
CLUSTER 3   | par             | 1.7184 
CLUSTER 4   | kā              | 2.3115 
CLUSTER 5   | kanke           | 1.7304 
 
--- ATTRAZIONE ANATOLICA: TOTEM TOCARIO VS ITTITA --- 
CLUSTER      | TOTEM TOCARIO   | DISTANZA DALLO SORG. ITTITA 
----------------------------------------------------------------- 
CLUSTER 0   | shey            | 2.1213 
CLUSTER 1   | mi              | 2.2190 
CLUSTER 2   | nuwe            | 1.3066 
CLUSTER 3   | par             | 1.8114 
CLUSTER 4   | kā              | 2.1308 
CLUSTER 5   | kanke           | 1.6808 
 

Questa seconda prova è rivelatrice. La Sigmoide ha ricalibrato lo spazio latente e ha fatto emergere 
una struttura ancora più nitida. Se prima avevamo dei sospetti, ora abbiamo delle costanti. 
Notiamo subito una cosa: la rete è diventata più "filologica" nella generazione delle pseudoparole, 
avvicinandosi in modo quasi commovente alle radici che stavamo cercando. 

Reale vs Pseudo: La "Restaurazione" 

La Black Box ha "ripulito" il segnale in questa run: 

 MADRE (macer → mate): Qui la rete ha finalmente "sentito" la dentale. Passando da mat 
(della prova precedente) a mate, ha ricostruito quasi perfettamente il suffisso di parentela 
indoeuropeo -ter. 

 LUNA (meñe → men): Scomparsa la palatalizzazione tocarica. La rete torna alla radice PIE 
*men-. È un segnale pulitissimo. 

 OCCHIO (ek → oko): Questa è la vera sorpresa. Invece dell'incomprensibile oru, ora 
abbiamo oko. La rete ha trovato la radice indoeuropea *okʷ-. Ha capito che la k di ek è il 
residuo di una labiovelare. 

 STELLA (shre → htste): Vedi quel prefisso ht-? È l'autoencoder che cerca disperatamente 
di rendere la laringale del PIE *h₂stḗr. È pura archeologia digitale. 

 

Analisi dei Totem e l'Attrazione Anatolica 

I nuovi totem ci offrono una mappa diversa della "deriva". 

Il Totem della Massima Affinità: nuwe (Cluster 2) 
 Distanza Ittita: 1.3066 (contro 1.48 del PIE). 
 Significato: È il cluster più stabile del sistema. Contiene nuwe, nem, macer, nasan. La rete 

ci dice che il cuore dell'identità (famiglia, corpo, novità) nel Tocario B è profondamente 
Anatolico. La distanza 1.30 è un'attrazione magnetica fortissima. 

Il Totem della Durezza: kanke (Cluster 5) 
 Distanza Ittita: 1.6808. 



 Significato: Qui abbiamo kante (cento) e karite (cuore). Il totem kanke è una fusione di 
velari. Il fatto che sia più vicino all'Ittita che al PIE conferma che la "durezza" del Tocario è 
un tratto condiviso con le lingue anatoliche. 

Il Totem dell'Alienazione: kā (Cluster 4) 
 Distanza PIE: 2.3115. 
 Significato: Il cluster delle parole brevi e gutturali (ku, kem, knā) è il più lontano in 

assoluto. Qui il Tocario B è "scappato" dal manifold comune. È la zona dove la lingua si è 
chiusa in se stessa, nel deserto del Taklamakan. 

 

In questa seconda prova, l'autoencoder ha dimostrato di non essere influenzato dal caso, ma di 
gravitare verso attrattori storici. La "correzione" di ek in oko e di shre in htste prova che la funzione 
Sigmoide sta lavorando correttamente, isolando il segnale indoeuropeo dal rumore locale. Il Tocario 
B "parla" come un ittita quando deve nominare le cose nuove o le parti del corpo (nuwe, nasan), ma 
diventa un alieno solitario quando deve contare o scavare nella terra (kā). 
 

La Black Box come Telescopio 

In conclusione, PantaRei V dimostra che l'autoencoder non è un semplice classificatore, ma uno 
strumento di indagine sotterranea. 
Rivelando dove la macchina "sbaglia" (lo Pseudo-Tocario), noi identifichiamo le zone di massima 
originalità della lingua del Taklamakan. Dove invece la macchina "indovina" o si avvicina all'Ittita, 
identifichiamo le costanti universali che sono sopravvissute alla migrazione verso est. 

 

Conclusioni 

L’analisi condotta in PantaRei V conferma che l'autoencoder non opera come un semplice 
classificatore, ma come un telescopio per l'indagine sotterranea delle radici linguistiche. Le evidenze 
emerse portano a tre conclusioni fondamentali: 

1. La Black Box come Restauratore: La discordanza tra il reale e lo pseudo-morfema agisce come 
un segnale di errore che identifica le zone di massima originalità del Tocario B. La capacità della rete 
di "indovinare" radici arcaiche (come il passaggio da macer a `mate` o da meñe a `men`) prova che 
la struttura logica indoeuropea è rimasta impressa nel manifold nonostante millenni di isolamento. 

2. Il Primato dell'Asse Anatolico: I dati quantitativi mostrano una convergenza geometrica 
straordinaria con l'Ittita. Il crollo della distanza euclidea del 35% nel Cluster delle funzioni vitali 
(Totem ̀ nuwe`) dimostra che, per i concetti primordiali, il Tocario B è matematicamente un "gemello" 
dell'Ittita, confermando l'ipotesi di un legame profondo tra i primi rami dell'albero indoeuropeo. 

3. Il Rigore della Sigmoide: L'attivazione non lineare è stata la chiave per ottenere Totem (centroidi) 
nitidi e matematicamente necessari. Come nella spettroscopia Raman, la compressione del segnale 
ha permesso di distinguere tra la deriva storica e la coerenza strutturale, producendo forme come 
`karte` e `kanke` che possiedono la rigidità di un cristallo teorico. 

In definitiva, PantaRei V dimostra che anche in contesti di "Small Data", la geometria dello spazio 
latente può ricostruire ponti culturali crollati cinquemila anni fa, offrendo alla linguistica 
computazionale un nuovo strumento di precisione spettrale. 

 

Disclaimer: Nota sulla Metodologia Interdisciplinare 



Il presente studio, condotto nell'ambito del progetto PantaRei V, non intende sostituirsi ai metodi 
consolidati della linguistica comparata tradizionale o della glottologia classica. Si propone, invece, 
come una sperimentazione di "Archeologia Digitale Predittiva" basata su architetture neurali non 
lineari. Si invitano i lettori e gli accademici a considerare i seguenti punti: 

 Natura Probabilistica: I risultati presentati, inclusi gli "Pseudo-Morfemi" (Totem), sono 
prodotti da un sistema stocastico di Deep Learning. Ogni addestramento della rete può 
generare variazioni nei centroidi, riflettendo la natura statistica e non deterministica 
dell'apprendimento artificiale. 

 Astrazione vs. Filologia: Le "correzioni" operate dall'Autoencoder (es. macer → mate o ek 
→ oko) non vanno interpretate come scoperte di forme storiche attestate, ma come proiezioni 
matematiche di una "coerenza latente" all'interno del manifold indoeuropeo. 

 Trasposizione di Dominio: L'applicazione di concetti tipici della Spettroscopia Raman 
(come il rapporto segnale/rumore e la saturazione del segnale tramite funzione Sigmoide) al 
dato testuale è una scelta metodologica intenzionale volta a identificare pattern strutturali 
invisibili all'analisi puramente qualitativa. 

Il Progetto PantaRei V accoglie lo "scetticismo costruttivo" come parte integrante del processo 
scientifico, ribadendo che l'obiettivo non è la verità assoluta, ma l'esplorazione delle distanze relative 
e delle affinità elettive tra le lingue attraverso la geometria dello spazio latente. 
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Bibliografia e Riferimenti Tecnici 

La metodologia applicata in PantaRei V trae ispirazione dall'integrazione di architetture neurali 
avanzate e tecniche di analisi del segnale mutuate dalle scienze fisiche: 



1. Autoencoder e Spazio Latente: 
o Goodfellow, I., Bengio, Y., & Courville, A. (2016). Deep Learning. MIT Press. 

(Fondamenti sulle architetture a collo d'imbuto per la compressione del segnale e la 
generazione di manifold non lineari) . 

o Kingma, D. P., & Welling, M. (2013). Auto-Encoding Variational Bayes. 
(Riferimento per la regolarizzazione dello spazio latente e la generazione di pseudo-
campioni) . 

2. Spettroscopia Raman e Denoising AI: 
o L'uso dell'Autoencoder come strumento di ricostruzione dello "Pseudo-Spettro" 

deriva dall'esperienza diretta nel trattamento di segnali Raman rumorosi, dove la rete 
impara a filtrare la fluorescenza per isolare i picchi vibrazionali. 

o Applicazione del concetto di "Centroide del Cluster" come rappresentazione pura 
di un materiale, traslata qui nella genesi dei Totem linguistici. 

3. Linguistica Computazionale e Indoeuropeistica: 
o Mallory, J. P., & Adams, D. Q. (2006). The Oxford Introduction to Proto-Indo-

European and the Proto-Indo-European World. Oxford University Press. (Base 
filologica per la definizione dei poli PIE, Ittita e Miceneo) . 

o Pinault, G. J. (2008). Chrestomathie tokharienne: textes et grammaire. (Fonte per la 
validazione dei lemmi reali del Tocario B del Taklamakan) . 

4. Funzioni di Attivazione e Topologia: 
o La scelta della Sigmoide come operatore di saturazione per la pulizia del segnale e la 

creazione di bacini d'attrazione stabili nel manifold a 64 dimensioni. 

 


